
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

20-01-2022
18LA STAMPA

,artablaw Giustizia
incompiuta

La miniera alle Camere: "Il Pnrr ci impegna a fare la riforma dell'ordinamento entro i12022"
Dal sovraffollamento delle carceri al ddl contro i femminicidi, tanti i nodi ancora da risolvere

FRANCESCO GRIGNETTI

ROMA

I mali della giustizia italia-
na, la ministra Marta Carta-
bia li ha sempre davanti agli
occhi. Una sorta di danza
macabra. I tempi biblici di
processi che non finiscono
mai. Ne cita uno inparticola-
re, a Chieti, dove una ma-
dre, la signora Annunziata
Cairo, aspetta da anni una
sentenza per la morte del fi-
glio, vittima sul lavoro. Qua-
si rassegnata a non vedere la
fine. «Le scrivo - legge - co-
me madre, vedova, umile cit-
tadina, per chiedere il suo
conforto e, nei limiti delle
sue possibilità e competen-
ze, di approfondire la disa-
strosa realtà di quel tribuna-
le». Terribile. Commenta la
ministra: «La storia di que-
st'anziana madre non è isola-
ta. È una storia paradigmati-
ca e dà voce a tanti cittadi-
ni». Perciò bisogna velociz-
zare i processi, non per fare
bella figura con Bruxelles.
Ci sono le carceri sovraffol-

late con il Covid che dilaga:
«Alcune - scrive nella relazio-
ne al Parlamento - davvero
non sono degne del nostro

hi Aula legge
la lettera della madre
che chiede del figlio
morto sul lavoro

Del rinnovamento
delle regole del Csm
si parlerà dopo il voto

sui Quirinale

Paese. Ho visitato il carcere
di Sollicciano a Firenze: è in
condizioni indecorose, no-
nostante la ristrutturazione
straordinaria in atto. E qui si
verificano, non a caso, im-
portanti numeri di autolesio-
nismo e di suicidi». I suicidi,
altra emergenza, tanto che
dovrà aggiornare i numeri, e
diventano 6 i casi del 2022,
in quanto, mentre lei parla-
va al Senato, un detenuto si
è tolto la vita a Monza.

«Questi anni - spiega - so-
no stati durissimi. Tensioni,
paure, incertezze, isolamen-
to che tutti abbiamo speri-
mentato, erano e sono ampli-
ficati dentro le mura del car-
cere, per tutti: per chi lavora
in carcere e per chi in carce-
re sconta la sua pena». Il car-
cere è un microcosmo dove,
se le cose non vanno, si sta
male tutti assieme. «Da mesi
mi sto dedicando anche al
problema della salute men-
tale in carcere. È un dramma
enorme, tanto nelle articola-
zioni per la tutela della salu-
te mentale interne quanto
per le residenze per l'esecu-
zione delle misure di sicurez-
za, che stanno al di fuori».
Qualcosa è migliorato: era-
no 98 nell'ottobre 2020 quel-

li che aspettavano si liberas-
se un posto in una di queste
residenze, oggi sono 35.
E c'è la violenza contro le

donne, con un ddl del gover-
no di cui da due mesi si sono
perdute le tracce: «Sappia-
mo bene - dice Cartabia - che
è un'emergenza che vera-
mente non tende a declinare
e ci toglie il sonno, tanto di-
venta importante e grave»
Eppure la ministra ritiene

di avere svolto bene il suo
compito in questo difficile
anno. Le due riforme più im-
portanti tra quelle concorda-
te con l'Europa, ovvero lo
sveltimento del processo ci-
vile e del processo penale, so-
no leggi dello Stato. Altre
due fondamentali riforme,
sul Csm e sulla giustizia tri-
butaria, vanno fatte ora.
Non è un mistero, però,

che la riforma del Csm è fer-
ma da quasi un mese a Palaz-
zo Chigi. Nonostante i tempi
stringano, perché a luglio i
magistrati devono votare il
rinnovo del loro autogover-
no. Così ha una sottile colori-
tura polemica, l'accenno di
Cartabia a una riforma che
non vede la luce: «Sappiamo
bene che all'appello manca

un altro fondamentale, e da
tutti atteso, capitolo: la rifor-
ma dell'ordinamento giudi-
ziario e del Csm, che il presi-
dente della Repubblica e al-
cune forze politiche ancora
di recente giustamente han-
no sollecitato... Queste pro-
poste sono oggi all'attenzio-
ne del governo». Un'atten-
zione che in tutta evidenza
deve fare i conti con altre
priorità, quale il Quirinale.
Ma lei, la ministra Guardasi-
gilli, è pronta a ripartire con
slancio non appena il resto
dell'esecutivo, a cominciare
dal presidente del Consi-
glio, le darà il via libera.
«Sono certa - sottolinea -

che nelle prossime settima-
ne potremo progredire...
Per parte mia, come ho sem-
pre fatto, continuerò, voi lo
sapete bene, perché con voi
ho tante volte interloquito
su questi temi, non solo a da-
re la mia massima disponibi-
lità, ma anche a spendere
tutte le mie energie per acce-
lerare il corso di questa rifor-
ma e sollecitarne l'esame da
parte dei competenti organi
del governo». E il Parlamen-
to approva. —
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MARTA CARTABIA

MINISTRA DELLA GIUSTIZIA

Violenza sulle donne
un'emergenza
che non declina
e che toglie il sonno
tanto è grave

Da mesi mi dedico
al dramma enorme
della salute mentale
nei penitenziari
e nelle residenze

Processi lunghi
un vulnus per tutti
l'obiettivo cruciale
è riportare i tempi
alla ragionevolezza

Marta Cartabia, 58 anni, mila-
nese, costituzionalista e mi-
nistra della Giustizia dal 13
febbraio 2021
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